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Regola m e n t o  23  febbraio  200 7 ,  n.  11/R

Modific h e  al  regola m e n t o  regio n a l e  ema n a t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  
regio n a l e  del  7  genn a i o  200 3 ,  n.  2/R  (Reg o la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  
27  mag g i o  200 2 ,  n.  18  "Norm e  per  l'introd uz i o n e  dei  prodot t i  biolo g i c i ,  tipic i  e  
tradiz io n a l i  nell e  men s e  pubbli c h e  e  progra m m i  di  educa z i o n e  alim e n t ar e  nella  
Regio n e  Tosca n a").

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  02.03.2007)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  27  maggio  2002,  n.  18  (Norme  per  l'int roduzione  dei  prodot ti  biologici,
tipici  e  tradizionali  nelle  mense  pubbliche  e  progra m mi  di  educazione  alimenta r e  nella  Regione
Toscana);

Visto  il DPGR  7  gennaio  2003,  n.  2/R  con  cui  è  stato  emana to  il Regolamen to  di  attuazione  della
sudde t t a  legge  regionale;

Consider a to  che  le  Associazioni  rappre s e n t a t ive  degli  enti  locali,  in  occasione  del  Tavolo  di
concer t azione  istituzionale  del  9/11/2006  del  Piano  Annuale  di  Finanziame n to  anno  2006,  di  cui
all'  art.  3  della  L.R.  18/02  ,  hanno  richies to  di  semplificare  delle  procedur e  amminis t r a t ive  per
la  concessione  dei  contr ibu ti  e  la  verifica  delle  attività  svolte,  previs te  dal  regolam en to  di
attuazione,  in  quanto  le  procedur e  vigenti  comport a no  adempime n t i  di  elevato  impat to
amminis t ra t ivo,  che  si  sono  rivelati  ingiustifica ti  rispet to  alle  finalità  della  legge;

Consider a to  che  tale  richiesta  è  condivisibile  e  corrispond e  alle  finalità  della  legge  regionale  11
luglio  2006,  n.  31  (Disposizioni  in  mate ria  di  cont ribu ti  straordina ri  concessi  dalla  Regione  agli
enti  locali);

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  6  novembr e  2006,  n.  23  adot ta t a  previa
acquisizione  del  pare r e  del  Presiden te  del  Comitato  Tecnico  della  Progra m m azione,  e
dell'in tesa  raggiunt a  al  Tavolo  di  concer t azione  istituzionale,  e  trasmess a  al  Presiden te  del
Consiglio  regionale  e  al  Consiglio  delle  Autonomie  locali,  ai  fini  dell'acquisizione  dei  pare ri
previsti  dall'ar t icolo  42,  comma  2,  e  dall'a r t icolo  66,  comma  3,  dello  Statu to  regionale;

Dato  atto  che  il  Consiglio  regionale  non  ha  espres so  il  pare r e  entro  i  termini  previsti  dallo
Statu to  regionale;
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Dato  atto  che  il  Consiglio  delle  Autonomie  locali  ha  espres so,  nella  seduta  del  17  novembr e
2006,  pare r e  favorevole;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  19  febbraio  2007,  n.  125,  che  approva  le  modifiche
al  regolame n to  regionale  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  del  7
gennaio  2003,  n.  2/R  (Regolam en to  di  attuazione  della  legge  regionale  27  maggio  2002,  n.  18
"Norme  per  l'int roduzione  dei  prodot ti  biologici,  tipici  e  tradizionali  nelle  mense  pubbliche  e
progra m mi  di  educazione  alimenta r e  nella  Regione  Toscana");

EMANA

il seguen te  Regolamen to :

Art.  1
 (Sosti tu zione  dell' articolo  2  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  2  del  regolamen to  regionale  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  del
7  gennaio  2003,  n.  2/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  27  maggio  2002,  n.18
”Norme  per  l’introduzione  dei  prodot ti  biologici,  tipici  e  tradizionali  nelle  mense  pubbliche  e
progra m mi  di  educazione  alimenta r e  nella  Regione  Toscana)  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  2  - Domanda  di  contributo,  termini  e  docum e n ta zione

1.  I  contribut i  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  a),  della  legge  regionale  sono  concessi  ai  comuni
singoli  o  associati,  alle  aziende  unità  sanitarie  locali  (aziende  USL)  e  alle  aziende  per  il  diritto  allo
studio  universi tario  (ARDSU)  per  l'introduzione  nelle  mense  scolastiche  e  universitarie  e  nelle
refezione  ospedaliere  per  degen ti  dei  prodotti  da  agricoltura  biologica,  da  agricoltura  integrata  e
tipici,  come  definiti  dall'articolo  1,  com ma  2  della  legge  regionale.

2.  Con  decreto  dirigenziale  da  adottarsi  dopo  l’approvazione  del  piano  annuale  di  finanziam e n to  previsto
dall’articolo  3  della  legge  sono  approvati  i  modelli  di  domanda  di  contributo.  La  domanda,  che  deve
essere  presenta ta  entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollet t ino  Ufficiale  della  Regione  Toscana
(BURT)  del  suddet to  decreto  dirigenziale,   deve  evidenziare:

a)  la  differenza  di  spesa  che  deve  essere  sostenu ta  per  l'introduzione  o  l’increm e n to ,  nel  servizio  mensa
o  refezione,  dei  prodot ti  di  cui  al  comma  1  rispet to  alla  spesa  sostenu ta  per  il  servizio  nell'anno
precede n t e  la  domanda  di  contributo;

b)  le  percentuali  dei  prodotti  di  cui  al  com ma  1,  che  si  intendono  utilizzare  sul  totale  degli
approvvigiona m e n t i  alimentari;

c)  l’avvenu ta  istituzione  della  com missione  mensa  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  della  legge  regionale.

3.  La  domanda  di  contributo  può  essere  presenta ta  anche  dai  comuni  singoli  o  associati,  dalle  aziende
USL  e  dalle  ARDSU  che  hanno  già  introdot to  nelle  mense  o nelle  refezioni  i prodot ti  di  cui  al  comma  1
a  condizione  che  l'introduzione  sia  avvenuta  dopo  l'entrata  in  vigore  della  legge  regionale.  In  ques to
caso,  la  domanda  deve  evidenziare:

a)  la  differenza  di  spesa  sostenu ta  per  l'introduzione  nel  servizio  mensa  o refezione,  dei  prodot ti  di  cui  al
com ma  1,  rispet to  alla  spesa  sostenuta  per  il  servizio  nell'anno  preceden te  l'introduzione  dei  suddet t i
prodotti;

b)  le  percentuali  dei  prodotti  di  cui  al  com ma  1,  utilizzati  sul  totale  degli  approvvigiona m e n t i
alimentari. ”

Art.  2
 (Modifiche  all' articolo  3  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  Le  lette r e  e),  f),  g)  ed  h)   del  comma  1  dell’articolo  3  del   d.p.g.r .  2/R/2003   sono  soppres s e .

2.  All’articolo  3,  comma  2,  del  d.p.g. r .  2/R/2003,  la  parola  “ sessanta ” è  sostituita  dalla  parola:  “novanta ”.

Art.  3
 (Sosti tu zione  dell' articolo  5  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  5  del   d.p.g. r .  2/R/2003   è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  5  - Rendicontazione  

1.  I  beneficiari  dei  contributi  rendicontano  gli  interven t i  finanziati,  entro  il  termine  di  trenta  mesi  dalla
data  di  adozione  del  provvedim e n to  di  assegnazione  del  contributo,  presentando  una  relazione  dalla
quale  risulti:

a)  l’attività  svolta  e  gli  obiet tivi  raggiunti;
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b)  le  percen tuali  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,  utilizzati  e  la  spesa  effet t ivam e n t e  sostenu ta;

c)  l’elenco  delle  ditte  fornitrici  in  possesso  della  certificazione  etica  SA8000  e  la  percentuale  dei
prodot ti  forniti  dalle  stesse. ” 

Art.  4
 (Sostituzione  dell' articolo  6  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  6  del  d.p.g. r .  2/R/2003   è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  6  - Controlli

1.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  della  rendicontazione  di  cui  all’articolo  5,  verifica  la  corrisponden z a
delle  spese  sostenu te  e  delle  percentuali  di  prodot ti  utilizzati  alle  condizioni  previs te  dal  piano
annuale  di  finanziame n to . ”

Art.  5
 (Modifiche  all' articolo  7  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  6  del  d.p.g. r .  2/R/2003   è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  6  - Controlli

1.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  della  rendicontazione  di  cui  all’articolo  5,  verifica  la  corrisponden z a
delle  spese  sostenu te  e  delle  percentuali  di  prodot ti  utilizzati  alle  condizioni  previs te  dal  piano
annuale  di  finanziame n to . ”

Art.  6
 (Sostituzione  dell' articolo  8  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  8  del  d.p.g. r .  2/R/2003   è  sostituito  dal  seguen te :

“Art.  8  - Domanda  di  contributo,  termini  e  docum e n taz ione

1.  I  comuni  singoli  o  associati,  per  ottenere  i  contributi  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  lettera  b),  della
legge  regionale,  devono  presen tare  la  domanda  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul
BURT  del  decreto  dirigenziale  di  approvazione  della  modulis tica.

2.  La  domanda  deve  essere  corredata  delle  attes tazioni  concernen t i:

a)  la  tipologia  di  attività  che  si  intende  realizzare;

b)  l’indicazione  delle  spese  previs te  per  tali  attività;  

a)  l’avvenu ta  istituzione  della  commissione  mensa .”

Art.  7
 (Modificazioni  all' articolo  9  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  Al  comma  3  dell’ar ticolo  9  del  d.p.g. r .  2/R/2003  la  parola  “ sessanta ”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“novanta ”.

Art.  8
 (Sostituzione  dell' articolo  10  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  10  del  d.p.g.r .  2/R/2003   è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  10  - Rendicontazione

1.  I  beneficiari  dei  contribut i  rendicontano  gli  intervent i  finanziati,  entro  il  termine  di  dodici  mesi  dalla
data  di  adozione  del  provvedi m e n t o  di  assegnazione  del  contributo,  presen tando  una  relazione  dalla
quale  risulti  l’attività  svolta,  i risultati  raggiunti  e  le  spese  effet t ivam e n t e  sostenu te . ”

Art.  9
 (Sostituzione  dell' articolo  11  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  L’articolo  11  del  d.p.g.r .  2/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :

“Art.  11  - Controlli

1.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  della  rendicontazione  di  cui  all’articolo  10,  verifica  la  corrisponden za
delle  attività  svolte  e  delle  spese  sostenu te  alle  condizioni  previste  dal  piano  annuale  di
finanziame n to . ”

Art.  10
 (Modifiche  all' articolo  12  del  d.p.g.r.  2/R/2003 )

1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12   del  d.p.g. r .  2/R/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :

“a)  la  rendicontazione  non  è  presenta ta  entro  il  termine  stabilito  all'articolo  10;  prima   di  effe t tuare  la
revoca,  la  strut tura  regionale  compe t en t e  assegna  un  ulteriore  termine,  non  superiore  a  novanta
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giorni,  entro  il  quale  l’ente  medesi mo  può  presen tare  la  docu me n ta zione  necessaria  ed  evitare  la
revoca; ”.

2.  Il comma  2  dell’ar ticolo  12   del  d.p.g. r .  2/R/2003  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  La  revoca  è  adot tata  entro  novanta   giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  com ma  1  lettera  a)  e
comporta  l'obbligo  di  resti tuzione  delle  som m e  percepi te . ”.  

Art.  11
 Entrata  in  vigore

1.  Il  presen t e  regolame n to  entra  in  vigore  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  Toscana  (BURT).  

2.  Le  disposizioni  del  Dpgr  2/R/2003  come  modificate  dal  presen t e  regolame n to  si  applicano  anche  ai
procedimen ti  in  corso  alla  data  di  pubblicazione  del  presen t e  regolam en to .  
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